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Abstract 
L’adattamento ai cambiamenti climatici e la necessità di trattarne gli impatti pongono in evidenza quanto sia importante 
identificare e mettere in atto nuove pratiche di pianificazione che integrino questi profili nella definizione delle politiche 
del territorio. In questo quadro concettuale, è di particolare rilievo l’individuazione di un sistema di obiettivi ed azioni 
di piano che caratterizzino l’integrazione dell’adattamento ai cambiamenti climatici nelle politiche di piano, con 
particolare riferimento alla scala locale. 
In questo contributo, si propone una metodologia per l’attuazione di questa integrazione attraverso la definizione di 
un quadro logico per la costruzione del piano urbanistico comunale attraverso la valutazione ambientale strategica, 
quale percorso in cui il piano si forma e si sviluppa, nell’ambito del processo valutativo, mediante l’individuazione di 
un sistema strategico di obiettivi e di un sistema operativo di azioni di piano. 
 
Parole-chiave: climate change adaptation, spatial policies, strategic planning 

 
 

1 | Introduzione 
Il percorso metodologico definito ed applicato in questo contributo è finalizzato ad integrare l’adattamento 
ai cambiamenti climatici (ACC) nei processi della pianificazione comunale. Questo percorso identifica la 
costruzione del piano urbanistico comunale (PUC) con il processo di valutazione ambientale strategica 
(VAS) del PUC, in cui il piano si genera, endoprocedimentalmente, nello sviluppo della valutazione. 
Questa costruzione si fonda sulla declinazione, nel PUC, attraverso la VAS, del principio dello sviluppo 
sostenibile, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 (art. 3-quater, ed art. 4, comma 4, lettera a), in 
linea con l’impostazione concettuale del Rapporto Brundtland (WCED, 1987). Questo quadro scientifico e 
tecnico evidenzia importanti problematiche, teoriche ed applicative, con riferimento alle prassi della 
pianificazione spaziale delle amministrazioni locali (Mininni e Migliaccio, 2011). 
In generale, l’integrazione del paradigma della sostenibilità nei processi di definizione ed attuazione delle 
politiche pubbliche comporta un’attenta valutazione delle problematiche di equità economica e sociale in 
termini intra- ed inter-generazionali (Zamagni, 1995). Per quanto concerne, in particolare, la pianificazione 
spaziale, questa integrazione non si rende operativa mediante misure identificabili in termini deterministici, 
quanto, piuttosto, attraverso pratiche che implicano una dialettica aperta e continua con le società locali, 
basata sulla mediazione in relazione alle istanze ed alle aspettative che queste esprimono, oltre che sui 
contributi delle scienze del territorio, da utilizzare non solo come riferimenti fondanti dell’analisi spaziale, 
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ma, anche, come fonti di apprendimento collettivo (Gambino, 2005). In relazione alla costruzione del piano, 
la VAS si connota come processo in cui pianificazione e valutazione si integrano progressivamente, per 
arrivare all’individuazione di un sistema di obiettivi e di operazioni finalizzate al loro perseguimento, cioè 
una strategia, in cui la valutazione degli impatti delle scelte, cioè delle operazioni, è finalizzata ad affinare, in 
maniera incrementale, questo sistema, in maniera tale da arrivare ad un risultato complessivo che si identifica 
come la migliore strategia con riferimento alla messa in atto di processi di sviluppo locale che si configurino 
come espressioni del migliore compromesso, cioè dell’integrazione più efficace, tra le istanze finalizzate alla 
tutela della natura ed alla protezione delle risorse archeologiche, storiche e paesaggistiche, all’equità sociale 
ed allo sviluppo economico (Brown e Thérivel, 2000; Kørnøv e Thissen, 2000). L’informazione e la 
partecipazione, da parte delle pubbliche amministrazioni nei confronti delle comunità locali, sono, altresì, 
caratteristiche fondamentali per l’efficacia del processo valutativo e pianificatorio, in quanto fattori che ne 
favoriscono, in maniera rilevante, il riconoscimento delle istanze (Thérivel et al., 1992). 
In questo contributo, l’integrazione dell’ACC nel rapporto ambientale (RA) - il documento che definisce, 
insieme al piano, il processo valutativo pianificatorio, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 (art. 
13) e, quindi, nella costruzione del PUC - si articola in tre fasi, fondamentalmente orientate ad innestare il 

sistema degli obiettivi del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC)1 nel processo 
valutativo-pianificatorio. È da notare che l’applicazione della metodologia può essere replicata con 
riferimento ad eventuali futuri aggiornamenti del PNACC, di cui sarebbe necessario recepire il quadro 
strategico, rappresentato dal sistema degli Obiettivi della versione aggiornata. 
La prima fase ha lo scopo di identificare, fra gli obiettivi del PNACC quelli che sono associabili ai processi 
di definizione dei PUC, quindi che hanno implicazioni significative sul governo del territorio. La seconda 
fase consiste nella costruzione del sistema degli obiettivi specifici del PUC cui si riferisce il RA, cioè della 
costruzione del quadro logico (QL) del RA del PUC. Nella terza fase, i criteri di integrazione identificati 
nella prima fase vengono utilizzati nella redazione del RA per la costruzione del PUC, come riferimenti 
operativi per ridefinire il sistema degli obiettivi specifici e delle azioni del PUC, per far sì che questo sistema 
integri l’ACC nella strategia complessiva del PUC. 
Il contributo si articola in quattro sezioni delle quali, la seconda, che segue questa sezione introduttiva, 
descrive i criteri di scelta utilizzati per la selezione dei comuni, nell’ambito regionale della Sardegna, per 
l’applicazione della metodologia, e ne definisce analiticamente lo sviluppo basato sulle tre fasi richiamate 
sopra. Le tre fasi, in relazione ai due comuni dei cui PUC si sviluppano i QL, cioè di cui si declinano strategie 
ed azioni di piano, sono discusse nella sezione successiva, in cui una particolare attenzione è dedicata alle 
relazioni tra ACC, strategie di piano e misure attuative. Nella sezione conclusiva, si discute l’esportabilità dei 
risultati ottenuti con riferimento alla costruzione dei PUC attraverso i processi di VAS che integrano l’ACC 
nelle strategie di piano, in relazione alla costruzione di un Catalogo delle strategie e delle azioni di piano. 
 

2 | Contesti comunali e metodologia 
Questa sezione si articola in due paragrafi. Nel primo si descrive la procedura seguita per selezionare i 
comuni per l’applicazione dell’approccio metodologico adottato per la definizione dei QL che integrano 
l’ACC nel processo di VAS in cui si producono i piani, ed alcune loro caratteristiche territoriali. 
Il secondo paragrafo presenta lo sviluppo della metodologia, con riferimento alle tre fasi citate 
nell’Introduzione. 
 
2.1 | Scelta dei comuni 

Ai fini dell’applicazione della metodologia, la scelta dei PUC da analizzare è stata effettuata sulla base dei 
seguenti criteri: 

• comuni dotati di PUC approvato in adeguamento al Piano paesaggistico regionale (PPR) ed al Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI); 

• comuni con popolazione significativa per il contesto sardo; 

• disponibilità dei documenti di piano e di VAS sui siti istituzionali. 

 
1
 Si veda, a questo proposito, il comunicato-stampa disponibile online all’indirizzo 

https://www.mase.gov.it/comunicati/pubblicato-sul-sito-del-mase-il-piano-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici (Ultimo 
accesso 21/04/2023), recante “Pubblicato sul sito del MASE il Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici”, in cui si dà 
notizia dell’avvenuta pubblicazione del PNACC ai fini della VAS. 
Il PNACC è disponibile all’indirizzo https://www.mase.gov.it/pagina/piano-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici 
[Ultimo accesso: 6 Febbraio 2023]. 
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Per il primo criterio è stata utilizzata l’anagrafica del monitoraggio degli strumenti urbanistici comunali 
disponibile sul Geoportale regionale2, che ha portato all’individuazione di circa trenta comuni con il PUC 
approvato in adeguamento al PAI e al PPR. Il successivo criterio è riferito alla rilevanza della popolazione 
che, utilizzando una soglia pari a 20.000 abitanti, ha ristretto il numero di comuni a meno di dieci. Infine, 
sulla base del criterio di piena disponibilità dei documenti di piano e di VAS sono stati individuati, tra i dieci 
piani, quattro casi di studio; relativamente alle finalità di questo contributo si descrive l’applicazione della 
metodologia in relazione al Comune di Sassari e al Comune di Selargius appartenente alla Città 
metropolitana di Cagliari. 
 
2.2 | Metodologia 

L’approccio metodologico proposto è finalizzato a valutare il mainstreaming, ossia il livello di integrazione, 
dell’ACC nell’ambito delle politiche di pianificazione del territorio, con particolare riferimento alla scala 
locale. La valutazione è stata svolta attraverso l’analisi dei documenti di piano dei PUC dei due comuni scelti, 
compresi i rapporti ambientali redatti nell’ambito del processo di VAS con individuazione e ricostruzione 
del loro quadro strategico di obiettivi e azioni di piano.  
Il metodo sviluppato si articola in tre fasi, ovvero i., la selezione di obiettivi e azioni di adattamento dal 
PNACC pertinenti alla pianificazione territoriale e urbanistica; ii., la definizione del sistema di obiettivi 
specifici del PUC attraverso la strutturazione del QL; iii., l’analisi del livello di integrazione dei concetti 
dell’ACC nei PUC.  
Nella prima fase, per l’individuazione degli obiettivi e delle azioni di ACC di interesse per la pianificazione 
territoriale ed urbanistica si è fatto riferimento al “Database delle azioni” contenuto nell’Allegato IV del 
PNACC3, nel quale sono elencate, distinte per settore e per obiettivo, le azioni di adattamento, per ciascuna 
delle quali sono specificati, oltre ad alcune caratteristiche e valutazioni, i relativi indicatori di realizzazione e 
di efficacia. Ai 18 settori sono associati 137 obiettivi di adattamento, di cui 74 valutati come utili per l’analisi 
dei possibili effetti sul governo del territorio. Inoltre, ai 137 obiettivi sono associate, sempre nel medesimo 
Allegato IV, 360 azioni/misure di adattamento, delle quali 251 valutate pertinenti alla pianificazione 
territoriale ed urbanistica. 
Un estratto dell’elenco complessivo di obiettivi e azioni riferiti ai settori del PNACC, è riportato, a titolo di 
esempio, nella Tabella sottostante. 

 
Tabella I | Estratto settori – obiettivi – azioni contenuti nell’Allegato IV del PNACC valutati come pertinenti alla pianificazione 

territoriale ed urbanistica. 
 

Settore PNACC Obiettivi di ACC Azioni di ACC 

Insediamenti urbani IU-1 Migliorare il comfort 
termico e la qualità 
dell’abitare in aree 
periurbane, periferie, centri 
storici e spazi pubblici  

IU007 Interventi sperimentali di adattamento nelle 
aree periurbane e in ambiti di competenza 
sovralocale 

IU015 Interventi sperimentali e dimostrativi per la 
realizzazione di infrastrutture verdi urbane 

IU-2 Migliorare l’efficienza del 
sistema di 
approvvigionamento idrico 
in aree periurbane, periferie, 
centri storici e spazi pubblici  

IU009 Interventi sperimentali di adattamento nello 
spazio pubblico 

IU010 Interventi sperimentali di adattamento a 
scala di edificio 

 
Nella seconda fase, successivamente all’individuazione dei piani territoriali di livello locale, è stato analizzato 
il livello di inclusione delle questioni relative all’ACC. 
Per ciascuno dei due comuni sono stati analizzati i rapporti ambientali di VAS e i documenti di piano, quali 

relazione generale e norme tecniche di attuazione, al fine di estrapolare il quadro di obiettivi generali, 

obiettivi specifici e azioni.  

 
2  Il navigatore tematico è disponibile all’indirizzo 
https://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnamappe/?map=monitoraggio_strumenti_urbanistici [Ultimo accesso: 22 
Maggio 2023]. L’estrapolazione dei dati dalla tabella degli attributi dello shapefile “Monitoraggio strumenti urbanistici comunali, 
PUL, PP centri matrice e riperimetrazioni centri matrice” 
(https://webgis2.regione.sardegna.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/R_SARDEG:4c48fe46-1014-4846-ae83-
39c3be986b99) è stata effettuata nel Dicembre 2021. 
3 Disponibile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica dalla pagina: https://www.mase.gov.it/pagina/piano-
nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici [Ultimo accesso: 22 Maggio 2023] 
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Nella terza fase si è analizzato il livello di integrazione nei PUC dei concetti dell’adattamento. Per ciascuno 

dei due casi è stata svolta una descrizione generale del PUC e del quadro logico attraverso la definizione del 

processo di individuazione degli obiettivi di piano valutati quali pienamente o parzialmente coerenti con gli 

obiettivi di adattamento del PNACC. Lo stesso procedimento è seguito per la valutazione delle azioni di 

piano, per le quali vengono, inoltre, presentati esempi di indicatori di avanzamento o di efficacia, questi 

ultimi potenzialmente in grado di misurare il contributo agli obiettivi di adattamento. Successivamente, si è 

proceduto con la valutazione di ciascun obiettivo specifico del PUC relativamente al livello di integrazione 

degli obiettivi del PNACC precedentemente scelti e, laddove l’integrazione è risultata parziale, tali obiettivi 

sono stati riformulati in chiave di adattamento. Lo stesso procedimento è stato seguito per la valutazione 

delle azioni, esplicitando le modalità in cui ogni azione contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo del 

PNACC cui essa è collegata tramite l’obiettivo specifico, e, se necessario o opportuno, indicando eventuali 

correttivi o accorgimenti necessari per elevare il livello di integrazione. Le azioni non attinenti sono state 

escluse dalla valutazione. 

Il risultato finale della valutazione è presentato sotto forma di una matrice in cui sono presenti solo le righe 

per le quali si è rilevata attinenza tra gli obiettivi del PNACC, gli obiettivi specifici del piano e le azioni di 

piano a questi ultimi collegate. 

La Tabella II mostra la struttura della matrice di valutazione condotta tramite l’approccio del QL. 

 
Tabella II | Struttura della matrice di valutazione. 

 

[a] [b] [c] [d] [e] [f] [g] 

Obiettivi 
del PNACC 

Obiettivi 
specifici del 
piano 

Valutazione di 
attinenza tra gli 
obiettivi del 
PNACC e gli 
obiettivi del piano 

(eventuale ri-) 
Formulazione degli 
obiettivi specifici 
del piano in chiave 
di ACC 

Azioni del 
piano correlate 
agli obiettivi 
specifici e 
coerenti con 
l’obiettivo del 
PNACC 

Valutazione 
delle azioni del 
piano in 
relazione agli 
obiettivi del 
PNACC 

Indicatori 

… … … … … … … 

… … … … … … … 

… … … … … … … 

 
Per ciascun PUC è stata svolta un’ulteriore analisi finalizzata ad individuare gli indicatori da associare alle 
azioni del piano collegate agli obiettivi specifici e coerenti con l’obiettivo del PNACC. Tali indicatori, sono 
stati estrapolati dal già citato Allegato IV del PNACC in cui, per ciascuna azione/misura di adattamento 
sono individuati i relativi indicatori di realizzazione e di efficacia e, nel caso in cui gli indicatori associabili 
all’obiettivo PNACC non risultassero valutati utili per il monitoraggio dell’azione del PUC, si è proceduto 
alla definizione di indicatori ex novo. 
 

Tabella III | Struttura della tabella di sintesi. 
 

 
numero totale nel 

Piano 
non attinenti inclusi nel QL di cui coerenti 

di cui 
parzialmente 

coerenti 

obiettivi [numero] … … … … … 

punteggi globali [%] … … … … … 

punteggi locali [%] … … … … … 
 

numero totale 
nel Piano 

non attinenti incluse nel QL di cui coerenti 
di cui 

parzialmente 
coerenti 

azioni [numero] … … … … … 

punteggi globali [%] … … … … … 

punteggi locali [%] … … … … … 

 
Per ogni piano è stata, infine, elaborata una tabella di sintesi quantitativa (Tabella III), che mostra in che 
misura gli obiettivi specifici e le azioni incluse nel QL integrano gli obiettivi di adattamento desunti dal 
PNACC. Oltre ad una quantificazione, viene proposto un punteggio globale (calcolato rispetto al numero 
totale di obiettivi specifici o azioni del piano) ed un punteggio locale (calcolato rispetto al numero di obiettivi 
specifici o azioni del piano inclusi nel QL).  
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Sia per gli obiettivi, sia per le azioni, i punteggi locali fanno riferimento alla percentuale rispetto a 
obiettivi/azioni ritenuti attinenti con gli obiettivi di adattamento, mentre quelli globali si riferiscono all’intero 
insieme di obiettivi/azioni del piano. 
 

3 | Risultati 
Di seguito vengono riportati i risultati relativi ai due casi di studio, il PUC di Sassari e il PUC di Selargius. 
 
3.1 | Sassari 

Il PUC di Sassari è stato adottato in via definitiva con Deliberazione del Consiglio Comunale (DCC) n. 43 
del 26/07/2012 e approvato definitivamente con Determinazione n. 3280/DG del 02/12/2014. 
Il PUC di Sassari si pone come principale obiettivo quello di fronteggiare il malfunzionamento del sistema 
urbano e il degrado del patrimonio ambientale e paesaggistico che caratterizza il territorio comunale. A tal 
fine, definisce tre obiettivi generali, 20 obiettivi specifici e 70 azioni. Gli obiettivi specifici si riferiscono a 
tre macro-tematiche che riprendono i tre obiettivi generali e che riguardano: i. la tutela, la conservazione e 
la riqualificazione del territorio, sia aree interne sia aree costiere; ii. la riqualificazione e la valorizzazione 
della città esistente promuovendo forme di densificazione del sistema insediativo e di salvaguardia delle aree 
seminaturali periferiche come la corona olivetata che circonda l’insediamento urbano; e iii. il miglioramento 
del sistema della mobilità, la promozione di uno sviluppo economico e produttivo di tipo sostenibile. 
Dal confronto tra ciascun obiettivo specifico di piano e ciascun obiettivo PNACC è stata definita una 
matrice di valutazione, di cui la Tabella IV riporta un estratto. Inoltre, la Tabella V riporta una sintesi della 
valutazione del livello di integrazione dell’ACC negli obiettivi e azioni del PUC di Sassari. In particolare, dei 
20 obiettivi specifici, quattro sono stati valutati come “non attinenti” rispetto a ciascun obiettivo del 
PNACC. Dei 16 obiettivi rimanenti, cinque sono stati valutati “pienamente coerenti” e, di conseguenza, non 
è stata necessaria una loro riformulazione, mentre gli 11 obiettivi specifici valutati come “parzialmente 
coerenti” hanno necessitato di una riformulazione (quarta colonna della Tabella IV). Per esempio, l’obiettivo 
OBS01 “Tutela e conservazione dei Siti di interesse comunitario” è stato riformulato affinché questa 
tipologia di siti Natura 2000 non siano considerati come elementi singoli ma come parti di sistema più 
ampio, costituito sia dalle aree protette sia dai collegamenti tra queste aree, i cosiddetti corridoi ecologici. 
L’obiettivo riformulato presenta la seguente forma “Tutela e conservazione dei Siti di interesse comunitario 
anche nell'ottica di una visione d'insieme tra le aree protette”. 
In termini di azioni di piano, dal confronto tra azioni e obiettivi del PNACC emerge una coerenza parziale; 
per 21 delle 70 azioni di piano, infatti, non è stata ravvisata attinenza rispetto ad alcun obiettivo di 
adattamento. Delle restanti 49, 22 risultano “pienamente coerenti” mentre 27 sono state valutate 
“parzialmente coerenti”. Tra le azioni parzialmente coerenti, si riporta, a titolo di esempio, l’azione AZ53, 
che prevede la connessione delle aree urbane con l’arco costiero del litorale di Platamona attraverso 
l’organizzazione del sistema della mobilità. È stata valutata “parzialmente coerente” rispetto ad un unico 
obiettivo del PNACC, relativo all’integrazione dei rischi connessi al cambiamento climatico nella 
pianificazione e progettazione verso la resilienza e l’adattamento. Per garantire piena coerenza sarebbe 
necessario, ad esempio, che nell’azione si introducessero sistemi di incentivazione della mobilità lenta e 
sostenibile, nonché interventi verdi che siano in grado di migliorare l’integrazione dell’infrastruttura nel 
paesaggio circostante. 
Per ciò che riguarda gli indicatori, utilizzando a titolo di esempio l’azione AZ41, che prevede la 
riqualificazione di strade sia di accesso alla città compatta che nel cuore della città e un sistema di parcheggi 
residenziali anche di sosta breve, solo tre indicatori, peraltro semplici da valutare, ne controllano 
l’avanzamento e l’efficacia rispetto ai due obiettivi del PNACC cui essa è collegata: 

• numero di progetti/interventi; 

• km di strade con nuovi sistemi drenanti; 

• aumento assoluto (km) e relativo (%) dei sistemi di drenaggio stradale. 
3.2 | Selargius 
Il PUC di Selargius è stato adottato due volte, con DCC n. 52 del 23/09/2015 e n. 1 del 19/01/2017. Dopo 
l’approvazione definitiva, intervenuta con Determinazione n. 941/DG del 25/05/2017, il piano è stato 
oggetto di due varianti, entrambe concernenti questioni di viabilità. 
Obiettivo centrale del PUC è valorizzare, tutelare e gestire il patrimonio ambientale, storico e insediativo, 
inteso come espressione dell’identità locale, anche tramite integrazione di alcune azioni del Piano strategico 
comunale, ivi comprese iniziative di coinvolgimento e coordinamento degli attori istituzionali, economici e 
sociali. Sette sono gli obiettivi generali del PUC, ciascuno dei quali articolato in un insieme di obiettivi 
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specifici, per un totale di 25 obiettivi specifici. Ad esempio, uno degli obiettivi specifici collegati all’obiettivo 
generale “Migliorare la qualità urbana, architettonica e paesaggistico ambientale del sistema urbano” riguarda 
la “Ridefinizione dei margini urbani e salvaguardia dei corridoi verdi”. Il confronto tra ogni obiettivo 
specifico del PUC di Selargius e ogni obiettivo del PNACC, i cui esiti sintetici sono riportati in Tabella V, 
ha consentito di popolare una matrice di valutazione, della quale si presenta un estratto nella Tabella IV. 
Per sette dei 25 obiettivi specifici è stata rilevata la mancata attinenza rispetto a tutti gli obiettivi del PNACC. 
Solo quattro obiettivi specifici sono stati valutati pienamente coerenti con almeno un obiettivo del PNACC 
e i rimanenti 14 come “parzialmente coerenti”; per questi ultimi si è, pertanto, eseguita una riformulazione 
volta a integrare l’adattamento nella strategia del PUC. Ad esempio, nella riformulazione dell’obiettivo 
specifico “Garantire la conservazione e la tutela del suolo” si è specificato da un lato che la conservazione 
e la tutela del suolo, originariamente riferite esclusivamente alle aree naturali e semi-naturali del territorio 
selargino, dovessero riguardare anche le aree urbanizzate, e, dall’altro, che le misure di conservazione e tutela 
del suolo dovessero garantire la permanenza e la funzionalità degli ecosistemi presenti. Si è, così, giunti alla 
riformulazione “Garantire la conservazione e la tutela del suolo, anche nelle aree urbanizzate, garantendo 
nel contempo la permanenza e la funzionalità degli ecosistemi ad esso associati”. 
Ai 25 obiettivi specifici sono collegate 52 azioni; esse risultano, in genere, collegate ad un solo obiettivo 
specifico. Sono presenti, tuttavia, alcuni casi in cui un’azione è collegata a più obiettivi. Nel confronto tra le 
azioni del piano e gli obiettivi di adattamento al cambiamento climatico emerge una coerenza solo parziale, 
che ben si evidenzia nella valutazione di sintesi di cui in Tabella V: poco più della metà delle azioni di piano 
sono risultate pienamente o parzialmente coerenti con gli obiettivi di adattamento, mentre per ben 20 azioni 
non si è ravvisata attinenza rispetto ad alcun obiettivo di adattamento. Tra quelle pienamente coerenti si 
riporta, a titolo di esempio, l’azione AZ07, che prevede la realizzazione della cosiddetta “strada dei parchi”, 
un corridoio infrastrutturale e ambientale dotato di ampie fasce di verde pubblico di collegamento tra le aree 
verdi comunali. L’azione risulta pienamente coerente rispetto ai quattro obiettivi del PNACC cui è collegata, 
relativi al miglioramento del comfort termico e della qualità dell’abitare, al miglioramento dell’efficienza del 
sistema di approvvigionamento idrico, all’incremento della permeabilità dei suoli, e infine alla riduzione degli 
impatti attraverso infrastrutture verdi. Tra le azioni parzialmente coerenti, si riporta, come esempio, l’azione 
AZ13, relativa alla riqualificazione delle aree limitrofe alla strada statale n. 554, che risulta solo parzialmente 
coerente con due obiettivi del PNACC. Per garantire piena coerenza, sarebbe necessario, ad esempio, tenere 
in considerazione la suscettività delle aree ai fenomeni di allagamento e introdurre un approccio 
ecosistemico che consenta di migliorare la connettività territoriale, vista la cesura creata dalla strada statale. 
Per ciò che riguarda gli indicatori, utilizzando come esempio la già citata azione AZ07, solo tre indicatori ne 
controllano l’avanzamento e l’efficacia rispetto ai quattro obiettivi del PNACC cui essa è collegata: 

• numero dei progetti finanziati; 

• la superficie riqualificata come verde urbano, misurata in ettari; 

• l’aumento assoluto (m2) e relativo (%) della superficie di verde pubblico. 
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Tabella IV | Estratto della matrice di valutazione riferita al PUC di Sassari e al PUC di Selargius. 
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Tabella V | Tabella di sintesi della valutazione del livello di integrazione dell’ACC negli obiettivi e azioni del PUC di Sassari e del 
PUC di Selargius. 

 

 
 
 

4 | Conclusioni: indicazioni operative per la costruzione di un Catalogo di strategie ed 
azioni di piano 
L’approccio metodologico identifica VAS e piano come intrinsecamente legati, e configura la produzione 
del piano come ontologicamente integrata nel processo valutativo, tanto che non si dà il piano, quindi il 
PUC, senza la VAS (Zoppi e Lai, 2014), poiché l’impianto strategico ed operativo del piano si costruisce 
dentro la VAS (Kørnøv e Thissen, 2000; Curreli e Zoppi, 2021). 
Si dà, quindi, concreta applicazione al paradigma della sostenibilità nel processo di VAS, in cui si migliora 
progressivamente la strategia del piano, anche con il coinvolgimento delle società locali, con una continua 
verifica tra sistema degli obiettivi e sistema delle misure operative, che continua, in maniera più efficace, 
nelle fasi attuative. Valutazione e pianificazione sono finalizzate a mettere in atto un approccio olistico allo 
sviluppo locale, nella cui strategia ed attuazione si integrano, in maniera virtuosa, tutela della natura e delle 
risorse archeologiche, storiche e paesaggistiche, equità sociale e sviluppo economico (Zoppi, 2018). 
Secondo questa chiave concettuale, il PUC si costruisce attraverso un processo di VAS in cui la strategia è 
fondata sull’integrazione dell’ACC, ed in cui, quindi, le misure attuative o le azioni del piano, sono finalizzate 
a rendere operativo l’adattamento. 
Il Catalogo, di cui un breve stralcio concernente il Settore di riferimento del PNACC “Ecosistemi terrestri” 
si presenta nella Tabella VI, riporta la declinazione degli Obiettivi del PNACC definiti, in forma tabellare, 
nell’Allegato IV del Documento. 
Si assume come riferimento il PNACC perché, ancorché ancora non approvato, offre un QL, analitico e 
sistematico, di dettaglio e consente, agevolmente, di declinare l’ACC in diversi campi della pianificazione e 
della programmazione strategica ed attuativa delle politiche pubbliche, tra i quali rientra il profilo della 
pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale, in cui si colloca la VAS del PUC. 
L’approccio metodologico con il quale è costruito il Catalogo della Tabella VI potrà essere efficacemente 
assunto in relazione al QL della versione definitiva del PNACC che, auspicabilmente, verrà approvata a 
breve, e costituire un riferimento fondamentale per integrare le problematiche dell’ACC nelle procedure di 
VAS dei PUC, e, in questo modo, porsi come pilastro operativo strutturale della Strategia regionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici. 
Si sottolinea, in altre parole, come questo Catalogo sia da utilizzare in termini metodologici, al di là, quindi, 
della stesura del QL del PNACC, di cui qui si assume la versione più recente. 
Il QL del PNACC si articola in Obiettivi concernenti 18 Settori di riferimento (Acquacoltura; Agricoltura e 
produzione alimentare; Desertificazione, degrado del territorio e siccità; Dissesto geologico, idrologico e 
idraulico; Ecosistemi e biodiversità in acque interne e di transizione; Ambienti marini: biodiversità, 
funzionamento e servizi ecosistemici; Energia; Ecosistemi terrestri; Foreste; Industrie e infrastrutture 
pericolose; Insediamenti urbani; Patrimonio culturale; Pesca marittima; Risorse idriche; Salute; Trasporti; 
Turismo; Zone costiere). 
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Come si è discusso in questo contributo, una parte di questi Obiettivi hanno attinenza con i PUC, e vengono 
attuati, nei PUC, tramite loro declinazioni, intrinsecamente non esaustive, in quanto ogni PUC attua gli 
Obiettivi del PNACC in relazione alle specificità del territorio comunale cui è riferito. 
 

Tabella VI | Stralcio del Catalogo della declinazione degli Obiettivi del PNACC. 
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Il Catalogo propone, in relazione alla ricerca sperimentale attuata con riferimento ai PUC di Capoterra, 
Selargius, Nuoro e Sassari - di cui, in questo contributo, sono stati discussi i risultati di Sassari e Selargius - 
la declinazione degli Obiettivi del PNACC, articolati nei Settori cui questi sono associati nel citato Allegato 
IV. Per ognuno degli Obiettivi del PNACC individuati come pertinenti ai PUC selezionati si definisce un 
sistema di Obiettivi specifici, Azioni di piano ed Indicatori di realizzazione delle Azioni di piano, che 
identifica il Catalogo, che si pone come un documento di lavoro di utile riferimento, metodologico e tecnico-
applicativo, per l’integrazione dell’ACC nella redazione dei RA delle procedure di VAS dei PUC. 
I Settori degli Obiettivi del PNACC compaiono nelle righe evidenziate in giallo, mentre gli Obiettivi del 
PNACC sono riportati nella prima colonna. La seconda colonna mostra gli Obiettivi specifici dei PUC che 
ne costituiscono la declinazione, con riferimento ai PUC dei Comuni oggetto della sperimentazione. Nella 
terza colonna sono riportate le Azioni di piano che, nei contesti territoriali dei Comuni, i PUC pianificano 
per l’attuazione degli Obiettivi specifici, mentre, nella quarta colonna, si evidenziano gli indicatori di 
realizzazione, tratti direttamente dal PNACC (con l’eccezione di pochissimi indicatori, identificati 
specificamente ed evidenziati in giallo), riferiti alle Azioni di piano. 
Va sottolineato come il Catalogo costituisca un sussidio metodologico e tecnico-applicativo all’integrazione 
dell’ACC nella redazione dei RA dei PUC, e come presupponga un utilizzo ad hoc in ogni caso specifico, 
con lo sviluppo di un attento e dettagliato ragionamento per la declinazione degli Obiettivi del PNACC 
negli Obiettivi specifici del PUC, per l’individuazione delle Azioni di piano relative all’attuazione di questi 
obiettivi e per l’identificazione dei relativi indicatori. 
La questione degli indicatori va attentamente analizzata in sede di redazione del RA, in quanto pochissimi 
degli indicatori proposti dal PNACC sono disponibili a livello comunale: realisticamente, il piano di 
monitoraggio della VAS in itinere dovrà definire un sistema di indicatori disponibili a livello comunale da 
fonti certificate, oppure popolabili, da parte del Comune, con indagini ad hoc programmate per tempo, in 
maniera quanto più possibile puntuale, semplice e finanziariamente sostenibile. 
Il Catalogo si pone come un esito importante dell’integrazione dell’ACC nella pianificazione comunale, in 
quanto configura, in termini operativi, un esempio qualificato dell’applicazione della metodologia, proposta 
in questo contributo, che identifica la costruzione del piano con il processo valutativo, ed un riferimento 
efficace per la sua esportazione ad altri contesti locali, sia nazionali che esteri. 
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